
l’innovazione possibile

ORIZZONTE DI RIFERIMENTO

Approfondimenti

2Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali 
per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare

spazio didattica Tempo

5Riconnettere i saperi della scuola e i saperi  
della società della conoscenza

Il «debate» è una metodologia che permette di acquisire competenze trasversali 
(«life skill»), che smonta alcuni paradigmi tradizionali e favorisce il cooperative 
learning e la peer education non solo tra studenti, ma anche tra docenti e tra 
docenti e studenti.
Disciplina curricolare nel mondo anglosassone, il debate consiste in un confron-
to nel quale due squadre (composte ciascuna di due o tre studenti) sostengono 
e controbattono un’affermazione o un argomento dato dall’insegnante, ponen-
dosi in un campo (pro) o nell’altro (contro). L’argomento individuato è tra quelli 
raramente affrontati nell’attività didattica tradizionale (un argomento non con-
venzionale, convincente, ad es. «La condizione di genere oggi in Italia»).
Dal tema scelto prende il via un vero e proprio dibattito, una discussione for-
male, non libera, dettata da regole e tempi precisi, per preparare la quale sono 
necessari esercizi di documentazione ed elaborazione critica; il debate permette 
agli studenti di imparare a cercare e selezionare le fonti, sviluppare competenze 
comunicative, ad autovalutarsi, a migliorare la propria consapevolezza culturale 
e, non ultimo, l’autostima.
Il debate allena la mente a considerare posizioni diverse dalle proprie e a non fos-
silizzarsi su personali opinioni, sviluppa il pensiero critico, allarga i propri orizzonti 
e arricchisce il personale bagaglio di competenze. Acquisire «life skill» da giova-
ni permetterà una volta adulti di esercitare consapevolmente un ruolo attivo in 
ogni processo decisionale.
Al termine del confronto l’insegnante valuta la prestazione delle squadre asse-
gnando un voto che misura le competenze raggiunte. Nelle gare di debate, per 
gli obiettivi che la metodologia si prefigge, non è consentito alcun ausilio di tipo 
tecnologico.

DEBATE
(ARGOMENTARE E DIBATTERE)

Procedure – http://words.usask.ca/gmcte/2012/08/27/debates-as-a-teaching-method-or-course-format/

Risorse e suggerimenti per la realizzazione 
http://www.speechanddebate.org/nationals 
http://web.mit.edu/debate/www/ 
http://www.edutopia.org/blog/student-debate-deepens-thinking-engagement-ben-johnson 
http://www.edutopia.org/preschool

Gary Rybold, Speaking, Listening and Understanding. Debate for Non-Native-English Speakers, International Debate Education Association, New 
York 2006.

Andrea Granelli, Flavia Trupia, Retorica e business. Intuire, ragionare, sedurre nell’era del digitale, Egea, Milano 2014.
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ATTORI / RUOLI
Dirigente: Supporta il processo di pro-
gettazione curato dagli insegnanti del 
Consiglio d’Istituto e crea le condizioni 
necessarie affinché la metodologia  pos-
sa esser attuata in modo ottimale.

Docente: Si forma sul metodo, proget-
ta i contenuti didattici secondo il proto-
collo del debate e fornisce input per la 
configurazione dello spazio in funzione 
dell’attività didattica da svolgere. Si pone 
come “allenatore” degli studenti.

Personale ATA: Evidenzia problemati-
che e requisiti correlati alle esigenze della 
vigilanza, alla gestione dei processi didat-

tici, tecnici e amministrativi, alla manuten-
zione degli strumenti e degli arredi neces-
sari al debate.

Studenti: Si formano sul metodo, utilizza-
no simulazioni animate, visualizzano con-
cetti e conducono esperimenti in gruppo.

RISORSE
Infrastrutturali:  Arredi che permet-
tano la configurazione dell’ambiente simi-
le a quella in cui si svolge un dibattimento.

Finanziarie: Fondi per dotare l’ambien-
te di arredi e strumenti che consentano di 
applicare al meglio la metodologia debate. 

perché 
cambiare
Per superare la logica dello studio 
inteso come mero apprendimento 
mnemonico di testi scritti.
Per favorire l’approccio dialettico.
Per favorire la pratica di un uso critico del 
pensiero.
Per contestualizzare i contenuti della 
formazione alla società civile.
Per favorire l’integrazione degli 
strumenti digitali con quelli tradizionali.
Per sperimentare metodologie 
innovative di rappresentazione della 
conoscenza.
Per favorire il lavoro in gruppo.

è bene sapere che... 
Mettere in pratica la metodologia 
debate  richiede la progettazione 
di un ambiente di studio/lavoro 
che preveda arredi e strumenti per 
tipologia e dislocazione simili a quelli 
che potremmo trovare in un vero e 
proprio ufficio giudiziario (ad es. un 
tribunale).

una suggestione
Parlare di «debate» nelle scuole italiane significa ritornare al passato 

della retorica collegandolo in particolar modo alla Filosofia.

La Dirigente di un Istituto Tecnico Economico è fortemente con-

vinta che «anche in una scuola tecnica sia necessario che gli stu-

denti acquisiscano competenze relative a un uso intelligente e cre-

ativo del linguaggio, dell’arte dell’argomentazione, del rispetto dei 

canoni della comunicazione, compresi quelli della comunicazione 

digitale, per lo più ancora da costruire». La metodologia didattica 

che risponde alla tesi della Dirigente esiste e si chiama «debate»: il 

debate insegna ad andare oltre il dialogo dialettico (la cui finalità è 

quella di trovare un punto di incontro comune); è uno stimolante 

invito a sperimentare il dialogo dialogico ed è capace di sviluppare 

e rafforzare competenze linguistiche, logiche e relazionali.

DEBATE (ARGOMENTARE E DIBATTERE) 


